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VERBALE N.  4  
 
Seduta Pubblica del 17 gennaio 2019 
 
Presidenza: DE VITO - FIGLIOMENI 
  
 L’anno 2019, il giorno di giovedì 17 del mese di gennaio, alle ore 14,20 nel Palazzo 
Senatorio, in Campidoglio, si è adunata l’Assemblea Capitolina in seduta pubblica, previa 
trasmissione degli avvisi per le ore 14 dello stesso giorno, per l’esame degli argomenti iscritti 
all’ordine dei lavori e indicati nei medesimi avvisi. 
 

Partecipa alla seduta il sottoscritto Vice Segretario Generale, dott.ssa Mariarosa 
TURCHI. 

 
Assume la presidenza dell’Assemblea Capitolina il Presidente Marcello DE VITO il 

quale dichiara aperta la seduta e dispone che si proceda, ai sensi dell'art. 35 del Regolamento, 
all’appello dei Consiglieri. 
 

Eseguito l’appello, il Presidente comunica che sono presenti i sottoriportati n. 24 
Consiglieri: 
 

Agnello Alessandra, Angelucci Nello, Ardu Francesco, Bernabei Annalisa, Calabrese 
Pietro, Catini Maria Agnese, Coia Andrea, De Vito Marcello, Di Palma Roberto, Diaco Daniele, 
Donati Simona, Ficcardi Simona, Guerrini Gemma, Iorio Donatella, Montella Monica, Pacetti 
Giuliano, Paciocco Cristiana, Penna Carola, Seccia Sara, Sturni Angelo, Terranova Marco, 
Tranchina Fabio, Vivarelli Valentina e Zotta Teresa Maria. 

 
ASSENTI l'on. Sindaca Virginia Raggi e i seguenti Consiglieri: 
 
Baglio Valeria, Bordoni Davide, Celli Svetlana, Corsetti Orlando, De Priamo Andrea, 

Diario Angelo, Fassina Stefano, Ferrara Paolo, Figliomeni Francesco, Giachetti Roberto, 
Grancio Cristina, Guadagno Eleonora, Marchini Alfio, Meloni Giorgia, Mennuni Lavinia, 



Mussolini Rachele, Onorato Alessandro, Palumbo Marco, Pelonzi Antongiulio, Piccolo Ilaria, 
Politi Maurizio, Stefàno Enrico, Tempesta Giulia e Zannola Giovanni.

Il Presidente constata che il numero degli intervenuti è sufficiente per la validità della 
seduta agli effetti deliberativi.

Partecipano alla seduta, ai sensi dell’art. 46 del Regolamento, gli Assessori Cafarotti 
Carlo e De Santis Antonio.

(OMISSIS)

Il PRESIDENTE pone quindi in votazione, con procedimento elettronico, la 116ª 
proposta nel sottoriportato testo risultante dall’accoglimento di emendamenti:

116a Proposta (di iniziativa consiliare)

a firma del Consigliere Coia

Regolamento dell’Osservatorio Capitolino del Commercio su Area Pubblica.

Premesso che è compito di questa Amministrazione promuovere lo sviluppo economico 
cittadino con l'obiettivo di attuare un corretto bilanciamento delle esigenze dei soggetti coinvolti;

che le diverse peculiarità presenti nel tessuto territoriale capitolino richiedono un'attenzione 
costante ed un monitoraggio continuo dei bisogni che si evincono o che potrebbero evidenziarsi 
nelle aree di cui esso si compone;

che in data 1 giugno 2017 con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 30 è stato approvato il 
"Nuovo Regolamento delle Attività Commerciali sulle aree pubbliche", successivamente 
modificato con deliberazione di Assemblea Capitolina n. 29 del 28 marzo 2018;

che l'art. 49 di detto Regolamento prevede l'istituzione di un Osservatorio del Commercio su 
Area Pubblica;

che l'ultimo comma del predetto articolo prevede che il Regolamento dell'Osservatorio verrà 
emanato tramite successiva deliberazione dell'Assemblea Capitolina;

considerato che dalle evidenze emerse nel corso delle sedute della Commissione Capitolina 
Permanente IX Commercio e dai numerosi incontri tenutisi presso l’Assessorato ed il 
Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive, è emersa ripetutamente l'esigenza di 
prevedere l'attivazione di un tavolo di confronto in ordine al tema del commercio su area 
pubblica;

rilevato che la costituzione di un Osservatorio, quale Organismo permanente di supporto per gli 
Organi decisionali capitolini, con funzioni consultive e di collaborazione propositiva in materia 
di commercio su area pubblica, possa costituire uno strumento utile per monitorare, approfondire 
i dati, nonché apprendere le istanze e i suggerimenti dei rappresentanti delle realtà economiche e 
cittadine presenti nel territorio capitolino;
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ritenuto che l'attività dell'Osservatorio deve essere concepita, quindi, in un’ottica di 
coinvolgimento attivo finalizzato all'inclusione ed alla partecipazione di tutti gli attori 
interessati, mediante la creazione di uno spazio di confronto tra coloro che sono in grado di 
rappresentare bisogni ed istanze specifiche;

preso atto che in data 20 luglio 2018 il Direttore della Direzione III – U.O. V della Ragioneria 
Generale ha espresso il parere di non rilevanza contabile ai sensi dell’art. 49 del T.U.E.L. (D.Lgs 
n. 267/2000).

Il Direttore F.to: A. Boldrini;

in data 12 novembre 2018 il Direttore della Direzione Mercati e Commercio su aree pubbliche 
del Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive ha espresso il parere che di seguito 
integralmente si riporta: “Ai sensi e per gli effetti dell’art. 49, co. 1, del D.Lgs. n. 267/2000 e 
ss.mm.ii., si esprime parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica della proposta di 
deliberazione indicata in oggetto.

Il Direttore F.to: L. Ciminelli”;

sul testo originario della proposta è stata svolta, da parte del Segretariato Generale, la funzione 
di assistenza giuridico-amministrativa di cui all'art. 97, comma 2, del Testo Unico delle leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali, approvato con D.lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

che la proposta, in data 28 giugno 2018, è stata trasmessa ai Municipi per l’espressione del 
parere da parte dei relativi Consigli;

che dai Consigli dei Municipi III, VIII, X, XI e XV non è pervenuto alcun parere;

che il Consiglio del Municipio IV, con deliberazione in atti, ha espresso parere favorevole;

che i Consigli del Municipio V, VI, VII, IX, XII, XIII e XIV hanno espresso parere favorevole 
con le seguenti richieste e/o osservazioni:

Municipio V:

- Art. 4 punto 3) si valuti la possibilità di far partecipare all'Osservatorio un rappresentante 
della Maggioranza e uno dell’Opposizione della Commissione Capitolina Permanente IX
Commercio;

- Art. 4 punto 5) si valuti la possibilità di eliminare il rappresentante della Consulta, poiché 
Consulta e Osservatorio hanno poteri diversi.

Municipio VI:

- in base all'art. 4 nella composizione dell'Osservatorio dovrebbero essere presenti i 
rappresentati dei comitati di quartiere, considerato che ogni Municipio ha un alto numero 
di comitati di quartiere, si propone di circoscrivere il numero dei rappresentanti in 3 per 
Municipio.

Municipio VII:

- art. 7 - rigo 1, dopo la parola "membri" eliminare la parola "non";
- art. 4 - comma 5, sostituire dopo la parola "osservatorio", le parole "relativa ai" e di 

inserire la parola "dei";
- all'art. 4 - comma 8, aggiungere "Un Presidente o Delegato Commissione Commercio 

ove non costituito".
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Municipio IX:

- art. 3 – punto 1) cassare la parola “informativi”.

Municipio XII:

- Individuare una figura politica e una amministrativa da introdurre nella composizione 
dell'Osservatorio (art. 4).

Municipio XIII:

- relativamente alla composizione dell'Osservatorio (art. 4) non risultano chiare le modalità 
con cui vengono selezionati il rappresentante di ciascuna delle Associazioni di categoria, 
il rappresentante per le Associazioni dei cittadini ed il rappresentante per i comitati di 
quartiere. Si ritiene che questa parte andrebbe espressa con maggior chiarezza.

Municipio XIV:

- all'art. 4, comma 1, punto 3), sostituire le parole “un rappresentante", con “due 
rappresentanti”, inserire dopo le parole “Commissione medesima" la specifica che segue: 
"di cui 1 della Maggioranza e 1 dell'Opposizione";

- all'art. 8 sostituire le parole "secondo classificato" con le parole "più votato".

Che i Consigli del Municipio I e II hanno espresso parere contrario con le seguenti richieste e/o 
osservazioni:

Municipio I:

- Pur riscontrando la positiva partecipazione da parte di operatori economici esperti alle 
scelte dell'Amministrazione si riscontrano forti criticità circa la composizione 
dell'Osservatorio;

- il termine Osservatorio sembra rimandare ad un Organismo tecnico di supporto 
all'Amministrazione mentre nella composizione non è assicurata tale esperienza tecnica;

- mancano inoltre indicazioni certe sul numero dei rappresentanti politici e sulla 
rappresentatività di Maggioranza e Opposizione;

- anche le rappresentanze degli operatori e dei residenti non è chiaro sulla base di quali 
criteri vengano scelti per essere parte dell'Osservatorio. Risulta infatti essere previsto un 
solo rappresentante delle Associazioni di strada e dei cittadini e un rappresentante per 
ogni organizzazione degli operatori;

- per tali motivi la deliberazione non ottempera alla volontà di un Organismo ampio aperto 
e partecipato, utile per il pubblico interesse;

- inoltre mancano nella composizione completamente i Municipi nella loro rappresentanza 
politica e amministrativa.

Municipio II:

- il documento è presentato in forma non idonea e non esaustiva nei contenuti;
- non è evidente la legittimità e non sono chiare le competenze di alcune funzioni 

assegnate all'Osservatorio;
- il fatto che ogni membro dell'Assemblea abbia diritto di voto rende asimmetriche le 

posizioni di titolarità a partecipare poiché le categorie rappresentate sono di numero 
variabile e non fisso; inoltre, per alcune di queste non sono evidenziati i requisiti che ne
legittimino la partecipazione.
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Considerato che con note prot. nn. RC25731/18, RC25502/18, RC26817/18 e RC30884/18 i
surriportati pareri espressi dai Municipi sono stati trasmessi alla Commissione Capitolina 
Permanente IX;

che la Commissione Capitolina Permanente IX, nella seduta del 16 novembre 2018, ha espresso 
parere favorevole;

visto il parere favorevole del Dirigente responsabile del Servizio, espresso, ai sensi dell’art. 49 
del T.U.E.L., in ordine agli emendamenti approvati;

L'ASSEMBLEA CAPITOLINA

in ragione dei motivi espressi in narrativa

DELIBERA

di approvare l'istituzione dell'Osservatorio quale Organismo di supporto per gli Organi 
decisionali capitolini in materia di commercio su area pubblica;

di approvare il "Regolamento dell'Osservatorio del Commercio su Area Pubblica” costituito 
da n. 13 articoli, allegato al presente provvedimento per costituirne parte integrante e 
sostanziale;

di dare mandato agli Uffici competenti di predisporre ogni eventuale atto propedeutico;

di dare atto che il Regolamento entrerà in vigore dalla data di esecutività della presente 
deliberazione.
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Allegato: Regolamento dell'Osservatorio Capitolino del Commercio su Area Pubblica.

Articolo 1 - Istituzione

Ai sensi dell’art. 49 della deliberazione di Assemblea Capitolina n. 29/2018 è stato istituito 
presso il Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive di Roma Capitale, 
l'Osservatorio Capitolino del Commercio su Aree Pubbliche, per il monitoraggio, l'acquisizione 
di informazioni e valutazioni specifiche in materia di commercio su area pubblica nell'ambito 
territoriale capitolino.

Articolo 2 - Ruolo e finalità dell'Osservatorio

L'Osservatorio ha funzione consultiva, di proposta e di impulso in materia di commercio su area 
pubblica.

Le finalità perseguite dall'Osservatorio sono principalmente le seguenti:

a) avere il quadro della situazione esistente, della sua evoluzione, delle caratteristiche e della 
efficienza della rete distributiva su aree pubbliche;

b) dare adeguata informazione ai soggetti economici e alle forze sociali interessate;

c) definire obiettivi di riqualificazione, ammodernamento e qualificazione del commercio su 
aree pubbliche ai fini del rispetto del principio della libera concorrenza;

d) avanzare proposte in materia di commercio su aree pubbliche.

e) garantire la promozione e la diffusione presso le imprese operanti su area pubblica delle 
metodologie per l’adeguamento della qualità aziendale, conformandosi agli standard 
richiesti dalla normativa italiana e comunitaria.

L'Osservatorio, inoltre, persegue l'obiettivo di stimolare e favorire la comunicazione tra i 
cittadini, gli enti ed i soggetti in essi rappresentati, al fine di determinare tutte le possibili 
sinergie utili allo svolgimento delle funzioni di cui al successivo articolo 3 ed alla realizzazione 
dei relativi progetti.

Articolo 3 - Funzioni dell'Osservatorio

Per il raggiungimento delle finalità di cui all'articolo 2, l'Osservatorio svolge le seguenti 
funzioni:

1) formula proposte non vincolanti atte a migliorare la qualità dei servizi informativi resi 
dall'Amministrazione nel settore del commercio su area pubblica;

2) promuove forme di monitoraggio sul territorio in merito alle condizioni di esercizio e alle 
attività produttive su area pubblica ivi presenti;

3) raccoglie, elabora e sintetizza i dati derivanti dai monitoraggi effettuati al fine di riscontrare 
eventuali criticità;
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4) esprime le proprie valutazioni e suggerisce eventuali interventi per la risoluzione delle 
criticità rilevate;

5) elabora studi di settore ed altri elementi di riflessione con l'obiettivo di coniugare gli 
interessi dei consumatori con le necessità degli operatori;

6) promuove il rispetto del decoro e l'incremento della qualità dei servizi;

7) verifica e rappresenta le esigenze formative, di qualificazione e di aggiornamento delle 
figure professionali operanti nel settore del commercio su area pubblica;

8) approfondisce temi inerenti le strategie di marketing, le innovazioni tecnologiche e 
tariffarie.

L'Osservatorio successivamente ad ogni incontro, redige un rapporto sull'attività svolta, sugli 
strumenti utilizzati e sui risultati conseguiti, che invia alla Commissione Capitolina Permanente 
IX Commercio.

Ai sensi di quanto previsto dall'articolo 49, comma 2 del Regolamento Commercio su Area 
Pubblica di cui alla deliberazione di Assemblea Capitolina n. 29/2018, le informazioni occorrenti 
all'attività dell'Osservatorio sono acquisite dagli Uffici di Roma Capitale e attraverso rapporti 
con gli altri Enti e soggetti detentori di dati inerenti le attività commerciali e paracommerciali.

Articolo 4 - Composizione

Fanno parte dell'Osservatorio i componenti di cui all’articolo 49 della deliberazione di 
Assemblea Capitolina n. 29/2018 come di seguito identificati:

a) Assessore allo Sviluppo Economico, Turismo e Lavoro o un rappresentante suo delegato;

b) Direttore Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive o suo delegato;

c) tre Consiglieri rappresentanti della Commissione Capitolina Permanente IX Commercio 
votato dalla medesima in seduta appositamente convocata allo scopo. Il Commissario 
incaricato potrà indicare a sua volta un suo delegato per la partecipazione alle sedute;

d) un rappresentante incaricato da ciascuna delle Associazioni di categoria maggiormente 
rappresentative, accreditate presso il Dipartimento Sviluppo Economico e Attività 
Produttive. Per maggiormente rappresentative si intendono quelle Associazioni 
accreditate presso il Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive, che 
risultino inserite in Albo appositamente costituito allo scopo e tenuto allo scopo dal 
Dipartimento medesimo;

e) un rappresentante nominato da ciascuna Consulta od Osservatorio dei Municipi 
interessati di cui viene data comunicazione ai Presidenti dei Municipi medesimi;

f) un rappresentante incaricato dalle Associazioni dei cittadini e dai comitati di quartiere 
accreditati presso il Municipio territorialmente competente di cui viene data 
comunicazione ai Presidenti dei Municipi medesimi;

g) un rappresentante indicato dai comitati di quartiere di cui viene data comunicazione ai 
Presidenti dei Municipi medesimi.

7



Dell’identificazione dei componenti viene data tempestiva comunicazione al Dipartimento 
Sviluppo Economico e Attività Produttive, all’Assessore allo Sviluppo Economico, Turismo e 
Lavoro e alla Commissione Capitolina Permanente IX Commercio.

Entro 30 giorni dalla data di pubblicazione della presente deliberazione il Dipartimento Sviluppo 
Economico e Attività Produttive, provvede alla istituzione dell’Albo di cui al comma 1, dandone 
adeguata pubblicità secondo la normativa vigente. Entro i successivi 60 giorni il Dipartimento 
Sviluppo Economico e Attività Produttive provvede alla convocazione della prima seduta;

Le deliberazioni assunte dall’Osservatorio non sono vincolanti per l’Amministrazione.

Nessuno può rappresentare più di un Organismo. Le sedute dell'Osservatorio sono pubbliche. 
Tutti i membri dell'Osservatorio, sia interni all'Amministrazione che quelli rappresentanti le 
componenti civiche, svolgono le attività a titolo gratuito, non essendo per esse previsti compensi, 
rimborsi né spese di collaborazione o gettoni per le presenze alle riunioni.

Articolo 5 - Organi dell'Osservatorio

Sono Organi dell'Osservatorio l'Assemblea, il Presidente e il Vice Presidente.

Articolo 6 - Assemblea

L'Assemblea è composta dai componenti dell'Osservatorio ed è convocata e condotta dal 
Presidente dell'Osservatorio medesimo ovvero, in caso di assenza del Presidente da parte del 
Vice Presidente, secondo le modalità previste nel successivo articolo 12.

Le sue riunioni sono convocate dal Dipartimento Sviluppo Economico e Attività Produttive su 
richiesta del Presidente almeno quattro volte l'anno ed è regolarmente costituita con la presenza 
della metà più uno dei componenti aventi diritto di voto. Il diritto di voto compete a tutti i 
componenti di cui al precedente articolo 4.

L'Assemblea dovrà essere convocata entro 30 giorni dall'istituzione dell'Osservatorio per poter 
procedere alla elezione del Presidente dell'Osservatorio, con le modalità di cui al successivo 
articolo 7. Per l'effettuazione di tale operazione l'Assemblea sarà presieduta dall'Assessore allo 
Sviluppo Economico o suo delegato.

Su iniziativa dell'Assemblea o del Presidente dell'Osservatorio possono essere invitati alle sedute 
singoli gruppi, Associazioni Istituzioni ed Esperti.

L'Assemblea può organizzarsi in piccoli gruppi tematici, la cui costituzione, composizione, 
tematiche, tempi e modalità sono di volta in volta deliberati dall'Assemblea. Ciascun gruppo di 
lavoro eleggerà al proprio interno un coordinatore. Le decisioni all'interno di tali gruppi sono 
ritenute valide con la maggioranza semplice dei presenti.

L’Assemblea dovrà redigere annualmente una relazione sull’attività svolta dall’Organo 
medesimo provvedendo alla pubblicazione della stessa ai sensi del D.Lgs. n. 33/2013 e 
ss.mm.ii..
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Articolo 7 - Presidente

Le funzioni di coordinamento dell'Osservatorio sono affidate al Presidente eletto tra i membri 
non istituzionali nella prima seduta con voto palese espresso a maggioranza semplice dei voti 
presenti in assemblea. Oltre alla funzione di coordinamento il Presidente ha la funzione di 
relatore delle attività dell'Osservatorio medesimo. Inoltre, fissa l'ordine del giorno inserendo 
anche gli argomenti eventualmente richiesti dalla Commissione Capitolina Permanente IX 
Commercio e dall’Assessorato allo Sviluppo Economico, Turismo e Lavoro; accerta la validità 
delle sedute e ne regola lo svolgimento. Firma i verbali redatti dal segretario che vengono 
approvati dall'Osservatorio medesimo nella seduta successiva.

Articolo 8 - Vice Presidente

Riveste la carica di Vice Presidente il soggetto il cui nominativo risulti aver ottenuto il maggior 
numero di voti dopo il Presidente designato ai sensi dell’art. 7 del presente Regolamento. Egli 
coadiuva il Presidente medesimo nell’esercizio delle sue funzioni, lo sostituisce in caso di 
necessità, collabora alla programmazione delle attività e alla preparazione dell'ordine del giorno.

Articolo 9 - Segretario

Le funzioni amministrative e di segreteria dell’Osservatorio sono svolte da un Segretario 
nominato dall’assemblea dell'Osservatorio all’interno dei propri membri, nella stessa seduta di 
nomina del Presidente e del Vice Presidente.

Il segretario svolge funzioni dirette ad assicurare l'attività dell'Osservatorio ed ha i seguenti 
compiti:

predispone gli atti e i documenti da sottoporre all'esame dell'assemblea;

cura la stesura e l'archiviazione dei verbali delle sedute dell'assemblea;

provvede alla comunicazione e alla distribuzione degli atti da discutere;

provvede all'aggiornamento del registro dei componenti dell'Osservatorio.

In caso di assenza è sostituito dal suo nominato supplente.

Articolo 10 - Sede dell'Osservatorio

L’Osservatorio ha sede di norma presso il Dipartimento Sviluppo Economico e Attività 
Produttive e le relative assemblee si svolgono in locali messi a disposizione dell'Ufficio di 
Direzione del Dipartimento stesso ove verranno conservati gli atti compatibilmente con le 
risorse, con le esigenze e nel rispetto dell'accesso e dell'utilizzo dei beni pubblici.
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Articolo 11 - Durata

I componenti dell'Osservatorio, nominati ai sensi del precedente articolo 6, comma 1, restano in 
carica fino allo scioglimento dell'Assemblea Capitolina.

Articolo 12 - Convocazioni e Ordini del giorno

Fermo quanto previsto dal precedente articolo 6, comma 2, le convocazioni dell'Osservatorio 
devono essere comunicate, con almeno sette giorni di preavviso, mediante comunicazione scritta 
a mezzo raccomandata A/R o Posta Elettronica Certificata, ai componenti dell'assemblea.

Articolo 13 - Organi istituzionali di riferimento

L'Osservatorio ha nella Commissione Capitolina Permanente IX Commercio e nell’Assessorato 
allo Sviluppo Economico, Turismo e Lavoro, i propri precipui riferimenti istituzionali,
nell’ambito dei quali può essere audito e/o chiedere di essere audito.
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(OMISSIS)

A questo punto partecipa alla seduta il Segretario Generale, dott. Pietro Paolo Mileti.
Risulta presente anche l’on. Sindaca.

(OMISSIS)

Procedutosi alla votazione nella forma come sopra indicata, il Presidente con l’assistenza 
dei Segretari dichiara che la proposta risulta approvata con 25 voti favorevoli, 4 contrari e
l’astensione dei Consiglieri Bordoni e Politi.

Hanno votato a favore i Consiglieri Agnello, Angelucci, Ardu, Bernabei, Calabrese, Catini, 
Coia, De Vito, Di Palma, Diaco, Donati, Ficcardi, Guadagno, Guerrini, Iorio, Montella, Pacetti, 
Paciocco, Penna, Seccia, Sturni, Terranova, Tranchina, Vivarelli e Zotta. 

Hanno votato contro i Consiglieri Corsetti, De Priamo, Mennuni e Mussolini.

La presente deliberazione assume il n. 2.

Infine l’Assemblea, in considerazione dell’urgenza del provvedimento, dichiara, con 27 
voti favorevoli e l’astensione del Consigliere Bordoni, immediatamente eseguibile la presente 
deliberazione ai sensi di legge. 

Hanno votato a favore la Sindaca e i Consiglieri Agnello, Angelucci, Ardu, Bernabei, 
Calabrese, Catini, Coia, Corsetti, De Vito, Di Palma, Diaco, Donati, Ficcardi, Guadagno, Guerrini, 
Iorio, Montella, Pacetti, Paciocco, Penna, Seccia, Sturni, Terranova, Tranchini, Vivarelli e Zotta. 

(OMISSIS)

IL PRESIDENTE
M. DE VITO – F. FIGLIOMENI

IL SEGRETARIO GENERALE
P.P. MILETI

IL VICE SEGRETARIO GENERALE
M. TURCHI                     
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REFERTO DI PUBBLICAZIONE 

 

Si attesta che la presente deliberazione è posta in pubblicazione all’Albo Pretorio on line di Roma 
Capitale dal 31 gennaio 2019 e vi rimarrà per quindici giorni consecutivi fino al 14 febbraio 2019. 

 

Lì, 30 gennaio 2019 SEGRETARIATO GENERALE 

Direzione Giunta e Assemblea Capitolina 

IL DIRETTORE 

F.to: S. Baldino 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


